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Delitto Mauro: «D. ha un alibi»
L’avvocato del minorenne: «Era in Veneto»

Cartisano: si cerca il corpo in un fiume
Il fotografo di Bovalino fu sequestrato e ucciso nel ’93

VENEZIA Si estendono anche
nel Veneto le indagini sull’omi-
cidio di Mauro Iavarone, il ragaz-
zino ucciso a Piedimonte San
Germano in provincia di Frosi-
none. I Carabinieri di Venezia
stanno svolgendo accertamenti
e perquisizioni tra i gruppi no-
madinellaprovinciadiVeneziae
in altre zone della regione per ri-
costruire gli spostamenti in Ve-
netodellafamigliadiD.,ilnoma-
de quattordicenne indagato per
l’omicidio Iavarone assieme ad
altri quattro ragazzi, e raggiunto
giovedì scorso da un provvedi-
mento restrittivo notificato al
campo nomadi di Bassano del

Grappa (Vicenza). Qui infatti se-
condo la ricostruzione degli in-
quirenti, vive abitualmente la fa-
miglia del giovane, che da quan-
toriferisce l’avvocato diD.,Fran-
cesco Mazzoccoli, si sarebbe tro-
vata in Veneto anche nei giorni
del delitto. Il capo della comuni-
tà nomade, interpellato nei gior-
ni scorsi, aveva sostenuto l’asso-
luta estraneità di D. al delitto Ia-
varone, e aveva anche affermato
intvche il ragazzoera«sottopro-
tezione» proprio perché inno-
cente e che, qualora la giustizia
italiana ne provasse la colpevo-
lezza o la complicità con l’omici-
dio,«sarebbestatoespluso».

SAN LUCA (Reggio Calabria) Da alcuni giorni un gruppo di
operai, con l’ausilio di alcune ruspee sotto il controllodeica-
rabinieri della Compagnia di Bianco, sta effettuando scavi a
San Luca, in un terreno poco distante dal letto del torrente
Buonamico, per trovare, secondo quanto si è appreso, i resti
di Adolfo Cartisano, il fotografo sequestrato a Bovalino il 22
luglio del 1993 e successivamente ucciso dai rapitori. L’ordi-
nedieffettuaregliscavièstatodatodallaprocuradellarepub-
blicadi Locri sulla base della segnalazionegiuntadauncolla-
boratore di giustizia del quale non è stata resanota l’identità.
Il sequesto di Cartisano è stato sempre definito «anomalo»
dagli investigatori visto che il fotografo diBovalino,chenon
viveva in condizioni economiche particolarmente agiate,
difficilmente poteva rappresentare un obiettivo per un rapi-
mento a solo scopo estorsivo. I familiari di Cartisano ricevet-
tero anche una richiesta di riscatto ed il 31 dicembre dello
stessoannopagaronoairapitori, incambiodel rilasciodelfo-
tografo, trecento milioni. Ma Cartisano non fu liberato e

l’impressione degli investigatori è che il fotografo, quando
giunse la richiesta di riscatto, fosse già stato ucciso. Tecnica
questa abituale tra alcune bande criminali, che preferiscono
non lasciare nessuna traccia, ma gli investigatori non esclu-
dono altre ragioni - vendetta o altri intrecci poi mascherati
conilsequestro-allabasedeldelitto.

Successivamente i sequestratori chiesero ai familiari di
Cartisanoaltriduecentomilioni. I familiaridel fotografo,pe-
rò, non accolsero la richiesta chiedendo ai rapitori la prova
che il loro congiunto fosse in vita. Prova che non gli fu mai
fornita. Da quel momento i contatti tra i familiari di Cartisa-
no ed i sequestratori s’interruppero e da allora del fotografo
non s’è saputo più nulla. Per il sequestro di Cartisano il 24
marzo del 1997 cinque persone, accusate di avere fatto parte
della banda che rapì il fotografo di Bovalino ed appartenenti
ad un unico clan familiare, i Modafferi-Glicora, furono con-
dannate dal tribunale di Locri a 30 anni di reclusione ciascu-
no.Altreduepersonedellostessoclanfuronoassolte.Mauro Iavarone

Panettoni al veleno: l’allarme è finito
Le indagini e i controlli sulle confezioni confermano l’integrità dei prodotti
Pronti gli identikit degli ecoterroristi: si segue la pista di un berretto peruviano
DALLA REDAZIONE
MATTEO TONELLI

FIRENZE I controlli vanno avan-
ti,masiprocedeverso ilcessatoal-
larme. Gli unici due panettoni av-
velenati con il topicida sono quel-
li inviati dall’Animal Liberation
Front alle redazioni di Bologna e
di Firenze dell’Ansa. Solo quelli. È
questo l’esito del lavoro che gli in-
vestigatori hanno svolto e stanno
ancora svolgendo. I controlli co-
munque non sono ancora finiti.
Serveancoraunpo‘dipazienzain-
sommaprimadipronunciareil fa-
tidico cessato allarme, anche se
quello che ormai appare chiaro è
che non si sia trattato di piano di
avvelenamento su vasta scala. So-
lo un’azione simbolica. Un atto
grave,machefascendereil termo-
metrodellepreoccupazioni.

Nel frattempo si stringe invece
il cerchio delle indagini. Sia a Fi-
renze che a Bologna gli inquirenti
hanno in mano gli identikit degli
uomini che hanno spedito i pa-

nettoni. A Firenze si tratta di un
uomo di mezza età, piuttosto bas-
so e con un cappello calcato in te-
sta.Èstato riconosciutograziealla
ricostruzione del personaledell’a-
genzia postale, mentre più diffici-
le è sperare in un aiuto dalle im-
prontedigitalirilevatesullaconfe-

zione, dato che
il pacco è stato
maneggiato da
molte persone.
Il biglietto con
cuigliecoterro-
risti hanno ri-
vendicato il ge-
sto sarà sotto-
posto a perizia.
La scritta, fatta
con il normo-
grafo, contene-
va alcuni errori

di ortografia e potrebbe essere sta-
ta realizzata da uno straniero, ma
anche da qualcuno che avrebbe
volutamentecommessodeglisba-
gli. A Bologna invece si cerca un
uomo di circa 30 anni con un ber-

retto di tipo peruviano calato in
parte sul viso, che ha spedito il
pacco dal centro meccanizzato
delle Poste in via Zanardi. Sul mo-
dulo riservato al mittente l’uomo
ha scritto un nome di fantasia, un
certo Giovanni De Santi domici-
liato a Bologna, via Fermi 17. Stes-
sonomeregistratoaFirenze.

E proprio nella città toscana gli
investigatori sono andati a rileg-
gersi i rapporti dell’altro attentato
firmato dall’Alf, quando nel mag-
gio scorso dette fuoco ai furgoni
frigorifero di una ditta che conse-
gnava i prodotti Nestlé, la multi-
nazionaletitolaredeimarchiMot-
ta e Alemagna. Anche inquelcaso
il gesto fu rivendicato come ritor-
sione verso la Nestlé e la sua scelta
diutilizzaresoiatransgenica.Allo-
ra furono fatte delle intercettazio-
ni telefoniche e vennero raccolti
vari indizi che, unavoltamessi in-
sieme, potrebbero permettere di
ricostruire l’area di riferimento in
cui si muovono gli attivisti fioren-
tini dell’Alf. L’impressione degli

investigatori è che ci si trovi da-
vanti ad un numero ristretto di
persone.

Fin qui il fronte delle indagini.
Ma c’è un altro aspetto che questa
vicenda pone in primo piano. C’è
stato un esagerato allarmismo
nell’affrontarla? Francesco Rutel-
li, sindacodiRomaedErmeteRea-
lacci, presidente di Legambiente
hanno pochi dubbi in proposito.
«È molto peggio l’intossicazione
di qualche cervello - commenta il
sindaco di Roma - che l’intossica-
zione di due panettoni. Penso che
hannoqualcheproblemanella lo-
ro zucca prima di avere creato
qualcheproblemainduepanetto-
ni e secondo me il sistema media-
tico gli ha dato troppo spazio. Ha
fatto il gioco di alcuni fanatici che
non hanno alcuna dignità politi-
ca. Sono soltanto visioni minori-
tarie, settarie e distruttive che con
l’ambiente non hanno niente a
chespartire».Realacciinvecepun-
ta l’attenzione sulle conseguenze
negative che questo gesto potreb-

be avere nei confronti del mondo
dell’ambientalismo: «Mettere il
topicida nel panettone è da de-
menti, infanga quelli che hanno
legittimamente criticato le scelte
fatte dalla Nestlè in giro per il
mondo.Si trattadiunfattoisolato
che non appartiene alla cultura
dell’ambientalismoitaliano.Que-
ste cosette estemporanee di grup-
pi casuali danneggiano sicura-
mente la causa che affermano di
volere difendere: per questo può
essere legittimo avere anche qual-
che sospetto». Smorza i toni an-
che il sottosegretario agli iinterni
Diego Masi che ravvisa in tutta la
vicenda «un allarmismo e un’en-
fasi assolutamente esagerati« e si
augura «che i lavoratori possano
tornare alla loro occupazione ed
avereanchelorounbuonNatale».
Nel frattempo al Motta annuncia
un nuovo spot. «Sarà uno spot in-
teressante, che sorprenderà un pò
tutti. Saranno pubblicità rassicu-
ranti racconteremolaverità, inun
modounpòparticolare».

■ E IL BLUFF
SARÀ SPOT
L’azienda
pasticciera
si promuoverà
raccontando
la storia
dell’«attentato»

Gratis, e in piazza passa la paura
Ressa a Roma e Milano per «conquistare» una fetta Lo stand della «Motta» davanti la stazione di Milano Ferraro/Ansa

ROMA Prima con timidezza, poi
con il coraggio della gratuità e
dell’esempio - meglio se spassio-
natamente sponsorizzato da ce-
lebri e carnose bocche come
quelle di Enrica Bonaccorti eMa-
ra Venier - ladonnae l’uomodel-
la strada natalizia si sono fatti
una bella scorpacciata di panet-
tone. Una fetta, un’altra,unater-
za magari da incartare e ingurgi-
tare più tardi. Nessun problema,
se non qualche approccio diffi-
dente subito rintuzzato dal «così
fan tutti» di questa domenica a
via del Corso con contempora-

neo bis alla stazione centrale di
Milano, patria dell’antica ricetta
del «pan de Toni» e dove nem-
meno la scenografia è stata tra-
scurata gonfiando un «panetto-
ne» gigante all’interno del quale
il tradizionale dolce con l’uvetta
«è andato via come il pane» per
granpartedellagiornataesinché
cen’era.

Insomma, sotto il gazebo ro-
manoe dentro ilpallonemilane-
se, Motta e Alemagna ma soprat-
tutto Nestlé si sono prese una so-
stanziosa ecorivincita sul bluff
topicidadegliecoterroristi ricon-

quistando il favore delle masse e
convincendole, oltre che della
bontà, dell’assoluta affidabilità
del prodotto dei propri pasticcie-
ri. Che, tra l’altro, hanno rischia-
to di passare le festeacasaesenza
lavoro invece che a infornare il
classico montarozzo ripieno e
cheora, grazie anche alla sagradi
ieri, tornano a impastare con più
lenadiprima.

Allarme cessato, quindi. E tra-
dizione salva sotto l’albero. Ed
ecoterroristi in pace almeno
quanto la clienteladei10milioni
di panettoni Nestlé che tornano

da oggi trion-
falmente sugli
scaffali e sui
piatti degli ita-
liani. Oddio,
magari qual-
cuno ci sarà
che, accusan-

do mal di pancia da eccesso di
pandolce, chiamerà preoccupa-

to i centralinidella Nestlé,giàsu-
bissati di telefonate nei giorni
dell’annunciata tregendagastro-
natalizia. Ma sarà soltanto po-
stsuggestionedapropagandane-
gativa, tardiva e cattiva informa-
zione, così come ne è stata fatta
ad esclusivo beneficio dei sedi-
centi «difensori» ecologici che
oggi gongolano non anonimi

ma impuniti per aver seminato
panico gratis e per una questio-
ne, quella della manipolazione
geneticadelmaisedellasoia, tut-
ta da verificare e comunque
estranea - come afferma laNestlé
-allaproduzionedeipanettoni.

Così in piazza la paura è passa-
ta, forse definitivamente, e le
aziende colpite dal «terrorismo
alimentare» si apprestano a veri-
ficare gli esiti mercantili a botte-
ga e al supermarket col passare
dal gratis all’acquisto. Anzi, limi-
tati i danni, Motta e Alemagna
potrebbero addirittura trarre

qualche vantaggio dall’accusa
infondata e dal demenziale blitz
al topicida. In via del Corso, tra
una spinta e una fatina blu col
vassoio carico della lievitante
leccornia, «migliaia di panetto-
ni»si sonoriversatinegli stomaci
dei romani a spasso e più presi
dalla masticazione che dallamu-
sicadellavicinaeappenariaperta
piazza del Popolo dove la banda
di Testaccio del maestro Silverio
Cortesi si esibiva in piéce di dolci
melodie natalizie. Ma si sa, sotto
le feste, la pancia è più esigente
dello spirito. G. Ce.

■ MADRINE
NATALIZIE
Anche Enrica
Bonaccorti
e Mara Venier
tra i vip
invitati
dalla Nestlè

I funeralidi

FRANCO PAGANO
si svolgeranno oggi alle ore 11 presso l’Arci
Malafronte,viadeiMontidiPietralata16.

Roma,14dicembre1998

DuilioAzzellino,ErasmoPiergiacomieVale-
rio Di Cesare a nome della Direzione azien-
dale de l’Unità Editrice Multimediale parte-
cipano al lutto di Pippo colpito dalla mor-
te del fratello

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

Alfonso, Marco, Roberto e Patrizio si stringo-
no con affetto a Pippo colpito dalla perdita
del fratello

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

Silvia, Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fer-
nando, Marco, Paola, Renato e Roberta si
stingono con affetto aPippoper la scompar-
sadelfratello

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

Marco, Annalisa, Diana, Dario, Gianfranco,
Paola, Barbara e Mario un grandissimo ab-
braccio a Pippo Pagano dall’ufficio del’Uni-
tà Multimedia per la perdita del fratello

FRANCO
Roma,14dicembre1998

Bruno, Patrizio, Marco e Fabio sono vicini a
Pippoinquestotristemomentoperlaperdita
del fratello

FRANCO
Roma,14dicembre1998

CaraJonata tuopadre fupernoi, findaglian-
ni dell’inizio della nostra militanza, il riferi-
mento costante, l’amico, il maestro. Fu un
po’ padre anche per noi. Oggi che lo salutia-
mo per l’ultima volta vorremmo esprimere a
te ea tuamadreFranca tutto ilnostrodolore,
masoprattutto lanostra riconoscenzapergli
insegnamenticheFrancoseppedarci.

CIAO FRANCO
Pierluigi,Paolo,Michele,Gigi,Leonardo,An-
na,Rosaria,Pietro,Angelo,Marinae tutti i ra-
gazzidellaFgcidiPortonacciodeglianni70.

Roma,14dicembre1998

Ugo, Marco, Francesca e Marcella De Tom-
masi partecipano con grandissimo affetto al
doloredellafamigliaperlascomparsadi

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

Luciano e Alba sono vicini a Pippo, Francae
Jonata in questo momento di dolore per la
scomparsadelcaro

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

Paolo e Pierluca sono vicini a Franca e a Jo-
nata inquestomomentodidoloreper laper-
ditadelcaro

FRANCO
Roma,14dicembre1998

Massimiliano, Giovanni, Andrea, Luca sono
vicini a Pippo in questo momento di dolore
perlamorteprematuradelcarofratello

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

I compagni della sezione Ds di Cinecittà so-
noviciniaPippoPaganoinquestomomento
didoloreperlaperditadelcarofratello

FRANCO PAGANO
Roma,14dicembre1998

Giuseppe Chiarante e tutte le compagne e i
compagni del Consiglio Nazionale dei Ga-
ranti dei Democratici di Sinistra si uniscono
con commozione al dolore di Graziella Fal-
coniperlascomparsadel

PADRE
Roma,14dicembre1998

Cara Graziella Falconi, il segretario, le com-
pagne e i compagni della Federazione dei
DemocraticidisinistradiRomasistringonoa
teperl’improvvisascomparsadeltuocaro

PADRE
Roma,14dicembre1998

Dopo11annidallascomparsadi

PAOLO TAGLIONI
I familiariloricordanoatutti icompagni.

VadoLigure,14dicembre1998

Puglia, uccisa in casa per la pensione
Vittima una donna di 76 anni, torna la paura tra gli anziani
ORTELLE (Lecce) Sarebbe stata
uccisa per la pensione, due
milioni e 500mila lire che ri-
tirava ogni due mesi e che
aveva depositato in banca
appena due giorni fa: è l’ipo-
tesi maggiormente accredita-
ta dai carabinieri che indaga-
no sull’omicidio di una don-
na di 76 anni, Addolorata
Paiano, la vedova uccisa nel-
la sua abitazione nel centro
storico di Vigna Castrisi, me-
no di milla abitanti, frazione
di Ortelle, ad una trentina di
chilometri da Lecce. L’omici-
dio è stato scoperto ieri mat-
tina, ma secondo i primi ac-
certamenti medico-legali la
donna sarebbe stata assassi-
nata venerdì sera, tra le 19 e
le 21.

Addolorata Paiano viveva
da sola in una casa di tre
stanze e servizi affacciata su
una stradina del centro stori-

co del paese,
in corso Um-
berto I. Il ca-
davere è sta-
to trovato vi-
cino ad un ri-
postiglio: la
donna è stata
aggredita alle
spalle, proba-
bilmente da
un uomo riu-
scito ad en-
trare in casa
senza forzare la porta, su cui
infatti non sono stati trovati
segni di scasso.

La donna aveva altri pa-
renti in paese; uno di questi,
un nipote che presta servizio
nella polizia municipale, ieri
era andato a trovarla allonta-
nandosi alle 19. L’allarme è
stato dato dall’unica figlia
della donna, che vive a Roma
e che, provando a telefonare

alla madre, ha notato che
l’apparecchio risultava disat-
tivato. I vicini di casa raccon-
tano che la vittima aveva l’a-
bitudine di lasciare aperta la
porta della sua abitazione,
che chiudeva solo quando
andava a dormire, mai dopo
le 21: per questa ragione, già
prima dell’autopsia che sarà
eseguita domani, i carabinie-
ri ritengono che l’omicidio
sia stata compiuto tre le 19,
quando è andato via il nipo-
te della donna, e l’ora in cui
la vittima chiudeva abitual-
mente la porta.

Le indagini sono coordina-
te dal sostituto procuratore
della Repubblica presso il tri-
bunale di Lecce, Antonio Ga-
gliotta. I carabinieri hanno
posto l’abitazione sotto se-
questro e per tutta la matti-
nata hanno compiuto accer-
tamenti per rilevare eventua-

li impronte digitali.
Gli investigatori sono pro-

pensi a credere che l’assassi-
no sapesse che la donna ave-
va ritirato la pensione da due
giorni senza però immagina-
re che aveva già depositato il
denaro in banca. Le stanze
dell’appartamento, tranne il
salotto, sono state trovate a
soqquadro, ma non è stato
ancora accertato che cosa sia
stato portato via.

Con questo nuovo omici-
dio torna la paura tra gli an-
ziani in Puglia, dove tra il ‘97
e il ‘98 numerose donne an-
ziane furono uccise con colpi
di coltello alla gola nelle pro-
prie abitazioni. Il presunto
responsabile di alcuni degli
omicidi, il tunisino Ben Mo-
hamed Ezzedine Sebai (accu-
sato anche di due omicidi in
Basilicata), è in carcere da cir-
ca un anno.

■ DUE COLPI
DI MARTELLO
La donna
lasciava sempre
aperta
la porta
d’ingresso
dell’abitazione

abbonatevi a


